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Baioni 

Famiglia di origine bergamasca, nel XVI secolo trasferitasi nel 

Ducato di Milano a seguito delle guerre di espansione di Venezia nel 

bergamasco. Si trovano stanziati in Monza e Vimercate, tra i centri 

principali. 

 

Il cognome deriva dall’accrescitivo di Bajo («rossiccio»), 

verosimilmente dal colore dei capelli dell’antenato, oppure da un nome 

proprio medioevale. La scrittura antica varia tra Bajoni e Baioni. 

 

A Lissone le più antiche informazioni della presenza dei Baioni, si 

suppone provenienti da Monza, sono riferibili alla fine del XVIII-inizio 

XIX secolo. Nel Ruolo di popolazione del Comune di Lissone anno 1823 

compare un nucleo plurifamiliare dei Baioni, abitanti «in Casa Propria» 

cioè di loro proprietà, ancora esistente, situata all’angolo tra piazza 

Libertà e via Madonna, occupata oggi  da un locale pubblico. 

 

- Giovanni Baioni figlio del fu Francesco, nato a Lissone (non 

sempre le informazioni del documento sono corrette. In questo 
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come in altri casi risulta un dubbio sul luogo della nascita) nel 

1789, di professione fabbro: vive con la moglie Colombo 

Margherita le figlie Luigia e Giuditta,  con  il fratello Pietro nato a 

Lissone nel 1796, contadino, sua moglie Manzoti Teresa le figlie 

Angiola e Laura e con i fratelli Ambrogio (n. 1803) e Luigi (n. 

1805), per un totale di 10 persone. 

Nel Ruolo di Popolazione del Comune di Lissone del 1838 sono  

ancora  presenti le due suddette famiglie, abitanti sempre «in Casa 

Propria» e arricchite da nuove nascite: 

 

- a Giovanni Baioni e Margherita sua moglie nascono Carlo (1826), 

Gaetano (1829), Giovanni Battista (1832) e Giuseppa. Con loro 

vive ancora la figlia Giuditta che è detta maritata (?). Al fratello 

Pietro e sua moglie Teresa nascono Carlo Giuseppe (1826), 

Ferdinando (1828), Angelo (1835) e vivono ancora con loro le figlie 

maggiori  Angela e Laura.  Viene segnalata inoltre la presenza 

della loro madre Cacciamagnaga Rosa vedova Bajoni, per un 

totale di 16 persone. 

Dai documenti del Catasto Lombardo Veneto degli anni 1855-56 la 

proprietà Bajoni costituita dalla «casa propria» sopra citata, è definita 

quale proprietà di Bajoni Giovanni e Pietro fu Francesco e di un 

Giuseppe fu Luigi, un cugino non abitante in Lissone. 

 

Nel registro dell’Anagrafe di popolazione del Comune di Lissone 

dell’anno 1859\60 sono presenti due nuclei plurifamiliari, il primo è 

ancora quello di Giovanni (citato sopra) al quale si uniscono le famiglie 

dei figli: 

 

- Carlo che sposa Nespoli Fiorina, dalla quale ha un figlio di nome 

Enrico (1852) e una figlia di nome Peppina, 

 

- Gaetano che vive con la moglie Galimberti Rosa, per un totale di 8 

persone.   
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Il secondo nucleo plurifamiliare di Baioni esistente in Lissone è 

composto da: 

 

- Bajoni Provasio nato  a Lissone nel 1796 di professione contadino: 

vedovo, vive con le famiglie dei figli  

 

- Giuseppe (1826), la moglie Pozzi Maria e i figli, Carlo (1849), Luigi 

(1851), Felice (1853) 

 

- Ferdinando (1828) la moglie felicita Arosio il figlio Francesco 

(1856) e la figlia Amalia 

 

- Angelo con la moglie Frigerio Teresa e il figlio Giovanni Clamente 

(1859)  

per un totale di 13 persone. 

 

Famiglia di condizione modeste, in antico si suppone di probabile 

nobile origine. Esistono infatti alcuni stemmi di famiglie Bajoni del 

Bergamasco; molto verosimilmente la famiglia in esame potrebbe avere 

diritto al possesso di una di tali armi. Oggi in Lissone si trovano 5  

famiglie Baioni. 

 

 


